
”Un bambino creativo
 è un bambino felice!”
                           Bruno Munari

Gioca con Frottage
Avete mai ricalcato delle monetine? Ecco, quello è il Frottage!

Un gioco per tutte le età: bambini piccoli e grandi, genitori, nonni, zii, insegnanti, 
educatori e curiosi... per divertirsi da soli o in compagnia, a casa, a scuola, dagli 
amici e in vacanza, al chiuso e all’aperto, col sole e la pioggia, da portare sempre in 
viaggio! 

Frottage è un gioco composto da una serie di cinque tavolette colorate double face 
con dieci texture diverse a rilievo da ricalcare, per scoprire infinite varianti e possibi-
lità combinatorie.
Lo accompagna un libro-lab attivo, un invito al fare, per bambini protagonisti e auto-
ri, curiosi di trovare nuovi spunti e approfondimenti creativi. 
Un aiuto per gli adulti che vogliono giocare insieme ai bambini, condividere un’e-
sperienza creativa e approfondire le innumerevoli possibilità di sviluppo che offre 
frottage.

F r o t t a g e
d e s i g n  B e b a  Re s te l l i  &  D e n i s  Gu i d o n e  /  2 0 2 1



Perché Frottage è speciale?  
Il gioco del Frottage vuole essere una proposta di ritorno alla manualità, di stimolo 
della fantasia e della creatività con la partecipazione attiva del bambino.
Frottage sviluppa il pensiero progettuale creativo e la ricerca delle varianti, promuo-
vendo la flessibilità.
Educa il gesto e affina il movimento, l’attenzione dello sguardo e la consapevolezza. 
Aiuta a scoprire il mondo che ci circonda e a conoscere di più con tutti i sensi. E 
soprattutto aiuta chi teme di non saper disegnare: non c’è paura di sbagliare con il 
gioco del Frottage! 

Storia di Frottage
Frottage è una tecnica già utilizzata nell’antica Cina, ripresa dall’artista Bruno Munari 
e proposta nei suoi Laboratori, famosi in tutto il mondo. Beba Restelli ha collaborato 
a lungo con Munari, dal quale ha imparato molto. Il frottage è un gioco molto amato 
da bambini e adulti perché dà immediatamente soddisfazione, ed è frutto di anni di 
esperienze e di passione. Beba Restelli e Denis Guidone si sono incontrati nel 2009 
in occasione del Premio Nazionale Bruno Munari – che Guidone ha vinto per la gra-
fica – e insieme hanno lavorato con entusiasmo al progetto.


